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LA NEGOZIAZIONE CON LA BANCA PER MITIGARE L'AUMENTO DEI TASSI 
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Scenario macro-economico internazionale



CLASSIFICAZIONE: INTERNO

3

Scenario macro-economico italiano
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Aspettative di mercato: Tassi Euribor 

Le aspettative di mercato evidenziano una contrazione dei Tassi Euribor a partire da inizio 2024 ed 
una dinamica costante prevista per l’intero anno. In particolare, l’Euribor a 3 mesi di fine 2024, 
forward implicito nella curva, è in area 3,12%, in contrazione di 80 b.p. su base annua.  
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Evoluzione attesa dell’industria bancaria italiana
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BCE - Bollettino Economico 7/2023

La trasmissione dell’inasprimento della politica monetaria
della BCE alle condizioni di finanziamento più generali si è
mantenuta vigorosa. I costi della provvista bancaria e i tassi
sul credito bancario sono ulteriormente aumentati,
raggiungendo il livello più elevato dal 2008 per le imprese.
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Banca d’Italia - Bollettino Economico 4/2023

Sui dodici mesi la riduzione dei prestiti
alle imprese ha continuato a essere più
forte per le aziende con meno di 20
addetti (-9,2 per cento) e si è acuita sia
nel settore della manifattura sia in quello
dei servizi (-6,4 e -6,1 per cento
rispettivamente, da -3,8 e -2,4 in maggio).
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Cosa è successo negli anni passati

Finanziamenti MT 
per liquidità

Finanziamenti MT 
per investimenti

Mutui casa Tasso 
Variabile
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• Redazione e valutazione BP con shock «rischio tasso»
• Copertura «rischio tasso»
• Valutazione rischio cambi/materie prime (energia)

9
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Cosa ci siamo dimenticati



CLASSIFICAZIONE: INTERNO

10

Cosa ci aspettiamo nel 2024

CRESCITA 
ECONOMICA 

LIMITATA

TASSI D’INTERESSE 
ANCORA ALTI

FATTORIZZAZIONE 
DELLA CRESCITA 
INFLATTIVA
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Cosa ci aspettiamo nel 2024

LIQUIDITA’ IN 
RIDUZIONE

TASSI DEFAULT IN  
CRESCITA

EFFICIENTARE LE 
RISORSE A 
DISPOSIZIONE
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- Rate insolute
- Sconfinamenti
- Moratorie
- Allungamento del piano 

di ammortamento
- Estinzione anticipata 
- Crisi....

12
12

EFFETTI

IMPATTO SUI 
BILANCI DELLE 

BANCHE

PROBLEMI SULLA  
SINGOLA AZIENDA

PROBLEMI 
SISTEMICI
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• Pianificare flussi finanziari nella gestione ordinaria
• Tenere «lontano»  dall’azienda impegni finanziari non sostenibili o 

rischiosi
• Coprire investimenti durevole con % capitale proprio
• Utilizzare linee di fido «corrette» (circolante)
• Utilizzo garanzia Stato per ridurre pricing su MT
• Coprire i rischi (mercato, tasso, valuta, materie prime..)

serve un grande gioco di squadra

13
13

SOLUZIONI
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Clienti/fornitori e 
altri stakeholder

Banche e 
altri enti finanziari

Organo di controllo  
Revisore legale 

Esperto 
Composizione negoziata

Professionisti

Associazioni 
di categoria

PMI

Investitori 
Gruppo societario

Strumenti per la 
gestione dei rischi

Pandemie

Modifiche normative 
o regolamentari

Conflitti 
armati

Squilibri 
economico-finanziari 

e patrimoniali

Cigni neri 
futuri

Inflazione
Cambiamento 

climatico

Competitor

Regole del gioco:
 Adeguati assetti;
 Regole bancarie;
 Normativa civilistica/fiscale;
 Principi contabili/di revisione.

Costo 
dell’energia

Costo delle 
materie prime

Metti sotto scacco le avversità e preserva la continuità aziendale 

Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso dell’autore

Muovi per primo e imposta con cura la strategia
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Giuliano Soldi - Dottore Commercialista e Revisore Legale
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Rapporto sulla stabilità finanziaria 2/2023

L’incidenza dei prestiti in stadio 2 della classificazione IFRS 9 sul totale dei
prestiti in bonis al lordo delle rettifiche è ulteriormente diminuita (di 30 punti
base), al 9,7 per cento. Il divario tra banche significative e quelle meno
significative è quasi nullo.
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17) interessi e altri oneri finanziari, con
separata indicazione di quelli verso imprese
controllate e collegate e verso controllanti.

ART. 2425 
CONTENUTO DEL CONTO 

ECONOMICO 

Interest coverage ratio

*DOCUMENTO DI RICERCA L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi, a cura della Commissione di studio “Finanza
reporting” del CNDCEC in collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti

assume un rilievo ancor maggiore nell’attuale 
contesto di aumento dei tassi di interesse*. 
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Gli interessi passivi maturati nell’anno costituiscono un debito 
da pagare a una precisa scadenza (il 1° marzo dell’anno 
successivo a quello in cui sono maturati)*.

** Testo Unico Bancario Decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia Versione aggiornata alla legge 23 dicembre 2021, n. 238Articolo 120 
(1) (Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi) 

a) nei rapporti di conto corrente o di conto di pagamento sia 
assicurata, nei confronti della clientela, la stessa periodicità nel 
conteggio degli interessi sia debitori sia creditori, comunque 
non inferiore ad un anno; gli interessi sono conteggiati il 31 
dicembre di ciascun anno e, in ogni caso, al termine del 
rapporto per cui sono dovuti;**

*Le Guide della Banca d’Italia, Il conto corrente in parole semplici
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Il dialogo con i creditori finanziari. Le banche non sono creditori
qualsiasi: non solo perché esse sono importanti per ogni
tentativo di ristrutturazione, ma anche perché esse sono
soggette a regole molto precise e stringenti che le limitano nel
dialogo con il debitore. Se un’impresa in difficoltà vuole
dialogare con le banche (e con i creditori finanziari in genere),
essa deve conoscere queste regole, pena non comprendere le
motivazioni e gli obiettivi dei suoi interlocutori. Il Vademecum
descrive in modo semplice le principali regole che le banche sono
obbligate a seguire quando trattano con un cliente in difficoltà.
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Allegato 3 – Metriche per la concessione e il monitoraggio del credito alle imprese

*DOCUMENTO DI RICERCA L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi,
a cura della Commissione di studio “Finanza reporting” del CNDCEC in collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti

Orientamenti EBA in materia di concessione e monitoraggio dei prestiti, 29 maggio 2020

Qualità dell’attivo

Capitalisation rate 
(risultato netto di gestione/valore di mercato)

Debito gravato da interessi/EBITDA

Debt yield (risultato netto di gestione/importo del prestito)

Debt-to-equity ratio (a lungo termine)

Equity ratio (capitale proprio/attività totali)

EBITDA

Enterprise value

Total debt service coverage ratio 
(EBITDA/servizio del debito complessivo)

Cash debt coverage ratio (flusso di cassa netto generato dall’attività operativa diviso la 
media delle passività correnti della società in scadenza entro un certo periodo di tempo)

Redditività del capitale investito

Return on equity ratio (utile al netto di interessi e imposte/media del 
capitale proprio)

Loan to cost (LTC)

Debt service

Analisi dei flussi di cassa futuri

Coverage ratio (totale delle attività correnti diviso per il totale del debito a 
breve termine)

Rendimento delle attività totali

Interest coverage ratio

Margine di profitto netto

Andamento del fatturato

M
et

ric
he
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Le variabili indagate dal modello: Società di capitali

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle

EdiliziaImmobiliare

A.MOL/(Oneri finanziari + Totale 
debiti);

B.Patrimonio netto/Totale attivo;

C.Oneri finanziari/ MOL;

D.Oneri finanziari/ Totale debiti;

E.Disponibilità liquide/Fatturato;

F.(Disponibilità liquide + Liquidità 
differite)/Passivo corrente;

G.Fatturato/Totale attivo;

H.Variazione Fatturato.

CommercioIndustria

A.Debiti a breve/ Fatturato;

B.Oneri finanziari/ MOL;

C.Oneri finanziari/ Totale debiti;

D.Disponibilità liquide/Fatturato;

E.Fatturato/ Rimanenze;

F.Patrimonio netto/ Totale attivo;

G.Variazione Fatturato.

A.Debiti a breve/ Fatturato;

B.Oneri finanziari/ MOL;

C.Oneri finanziari/ Valore della 
produzione;

D.Totale debiti/ Patrimonio 
netto;

E.Disponibilità liquide/Fatturato;

F.Variazione Fatturato;

G.Passivo corrente/ Totale 
passivo.

Servizi

A.Patrimonio netto/ Totale attivo;

B.Oneri finanziari/ Totale debiti;

C.Oneri finanziari/ MOL;

D.Valore della produzione/   
Totale attivo circolante.

A.Oneri finanziari/ MOL;
B.Oneri finanziari/ Totale debiti;
C.Patrimonio netto/ Totale attivo;
D.Totale debiti/ Valore della 
produzione;
E.Passivo corrente/ Totale 
passivo;
F.Risultato netto/ Valore della 
produzione;
G.Patrimonio netto/ Attivo 
immobilizzato; 
H.Variazione Valore della 
produzione.

Società di capitali

*DOCUMENTO DI RICERCA L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi,
a cura della Commissione di studio “Finanza reporting” del CNDCEC in collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti
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Le variabili indagate dal modello: Società di persone e ditte individuali in contabilità ordinaria

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle

EdiliziaImmobiliare

A.Debiti a breve/ Fatturato;

B.(Patrimonio netto+ Totale 
debiti)/ Patrimonio netto;

C.Attivo corrente/ Totale attivo;

D.Risultato netto/ MON;

E.Patrimonio netto/ Fatturato;

F.MOL/ Oneri finanziari;

G.Risultato netto,   nel caso in cui 
tale voce assuma valori negativi

CommercioIndustria

A.Debiti a breve/ Fatturato;

B.(Patrimonio netto+ Totale 
debiti)/ Patrimonio netto;

C.Attivo corrente/ Totale attivo;

D.Risultato netto/ MON;

E.Patrimonio netto/ Fatturato;

F.MOL/ Oneri finanziari;

G.Risultato netto,   nel caso in cui 
tale voce assuma valori negativi.

A.Debiti a breve/ Fatturato;

B.(Patrimonio netto+ Totale 
debiti)/ Patrimonio netto;

C.Attivo corrente/ Totale attivo;

D.Risultato netto/ MON;

E.Patrimonio netto/ Fatturato;

F.MOL/ Oneri finanziari;

G.Risultato netto, nel caso in cui 
tale voce assuma valori negativi.

Servizi

A.Patrimonio netto/ Totale attivo;

B.Oneri finanziari/ Totale debiti;

C.Oneri finanziari/ MOL;

D.Valore della produzione/    
Totale attivo circolante.

A.Attivo immobilizzato/ 
Patrimonio netto;

B.Risultato netto/ Valore della 
produzione;

C.Valore della produzione/   
Totale attivo. 

Società di persone e ditte 
individuali in contabilità ordinaria

*DOCUMENTO DI RICERCA L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi,
a cura della Commissione di studio “Finanza reporting” del CNDCEC in collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti
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Le variabili indagate dal modello: Società di persone e ditte individuali in contabilità semplificata

L’incidenza delle variabili e le soglie sulla base delle quali sono attribuiti i giudizi alle variabili stesse sono definite in apposite tabelle

EdiliziaImmobiliare

A.Risultato netto/ Fatturato;

B.MOL/Oneri finanziari.

CommercioIndustria

A.Risultato netto/ Fatturato;

B.MOL/Oneri finanziari.

A.Risultato netto/ Fatturato;

B.MOL/Oneri finanziari.

Servizi

A. Oneri finanziari/MOL;

B. Variazione Fatturato.

A. Oneri finanziari/MOL;

B. MOL/Valore della produzione.

Società di persone e ditte individuali 
in contabilità semplificata

*DOCUMENTO DI RICERCA L’informativa economico-finanziaria e la bancabilità delle PMI: indicazioni EBA-GL Lom e spunti operativi,
a cura della Commissione di studio “Finanza reporting” del CNDCEC in collaborazione con la Fondazione Nazionale Commercialisti



Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso dell’autore

CLASSIFICAZIONE: INTERNOLa Centrale dei rischi (CR): anomalie da monitorare

Andamentale
esterno 

(Centrale dei rischi)

Scoperti/sconfinamenti

Scoperti/sconf.               
> 90-180 gg.

% utilizzo affidamenti % impagati affidamenti 
autoliquidanti

Incremento/ 
diminuzione 

dell’accordato

Numero enti 
segnalanti

Numero richieste 
prima informazione

Segnalazione a 
sofferenza

Crediti passati a 
perdita

23
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1) Capitale proprio ridotto del 50%
2) Richiesta di un fin. di emergenza
3) Scaduto rilevante verso creditori 

pubblici o dipendenti
4) Decremento rilevante del valore 

della garanzia reale
5) Incremento significativo del LTV ratio
6) Riduzione significativa del fatturato
7) Perdita di un cliente importante
8) Riduzione significativa dei flussi 

finanziari futuri stimati
9) Indice DSCR inferiore a 1,1

1) Oltre 90 gg di scaduto su linee di 
credito

2) Violazione di clausole contrattuali

1) Il debitore ha presentato istanza di 

fallimento 

1) Il debitore ha presentato istanza di 
fallimento

2) Una delle entità giuridiche del 
gruppo di clienti connessi del 
debitore ha presentato istanza di 
fallimento 

ISA 570

Indicatori finanziari

Indicatori gestionali 

Altri indicatori

A. Debiti a breve/ 
Fatturato;

B. Oneri finanziari/ MOL;
C. Oneri finanziari/ Totale 

debiti;
D. Disponibilità 

liquide/Fatturato;
E. Fatturato/ Rimanenze;
F. Patrimonio netto/ Totale 

attivo;
G. Variazione Fatturato
H. MOL/(Oneri finanziari + 

Totale debiti);
I. Oneri finanziari/ Totale 

debiti;
J. (Disponibilità liquide + 

Liquidità 
differite)/Passivo 
corrente;

K. Fatturato/Totale attivo;
L. Oneri finanziari/ Valore 

della produzione;
M. Totale debiti/ 

Patrimonio netto;
N. Disponibilità 

liquide/Fatturato;
O. Passivo corrente/ Totale 

passivo.

Centrale Rischi

Ipoteca giudiziale/ 
pignoramento

Ipoteca legale

Domanda giudiziale

Per ragioni di spazio si riporta solo
una delle tabelle con gli indici
utilizzati dal Fondo

1) Peggioramento repentino della PD o 
downrating

2) Iscrizione all’interno di una watch-list
3) Forborne
4) Scaduto di 30 giorni

rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati alle
specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;A)

verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale
per i dodici mesi successivi e i segnali per la previsione della crisi;B)

ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo particolareggiata e a
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento.C)

Fornitori

debiti scaduti da 
almeno 30 gg

Debiti

debiti scaduti da 
almeno 90 gg

Retribuzioni

oltre il 50% 
dell’ammontare 

complessivo mensile 
delle retribuzioni

ammontare superiore 
a quello dei debiti non 

scaduti

Banche e degli altri intermediari finanziari

Esposizioni

scadute da più di 60 gg

abbiano superato da almeno 60 gg il limite
degli affidamenti ottenuti in qualunque forma
purché rappresentino complessivamente
almeno il 5% del totale delle esposizioni

Un confronto tra i vari indici/indicatori

Codice della CrisiIFRS 9 e AQR Fondo di garanzia

INAIL

esistenza di un debito per
premi assicurativi
scaduto da oltre novanta
giorni e non versato
superiore all'importo di
euro 5.000

INPS

Ritardo di oltre 90 gg nel 
versamento di contributi 

previdenziali di 
ammontare superiore: 

per le imprese con
lavoratori subordinati e
parasubordinati, al 30%
di quelli dovuti nell'anno
precedente e all'importo
di € 15.000

per le imprese senza
lavoratori subordinati e
parasubordinati,
all'importo di € 5.000

Agenzia delle 
entrate

esistenza di un debito scaduto e
non versato relativo all'imposta
sul valore aggiunto, risultante
dalla comunicazione dei dati
delle liquidazioni periodiche di
cui all'articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, superiore
all'importo di euro 5.000

Agenzia della 
riscossione

per l'Agenzia delle entrate-
Riscossione, l'esistenza di crediti
affidati per la riscossione,
autodichiarati o definitivamente
accertati e scaduti da oltre 90 gg,
superiori:
- per le imprese individuali,

all'importo di euro 100.000;
- per le società di persone,

all'importo di euro 200.000;
- per le altre società, all'importo

di euro 500.000

24
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Gruppi di imprese

Risanamento del 
debito

Proiezioni dei flussi 
finanziari

Strategie di intervento 
atte a rimuovere le 

cause della crisi

Situazione contabile e 
andamento corrente

Organizzazione 
dell’impresa

La 
Check-list

An
al

is
i/

m
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ra

gg
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el

 
m

er
ito

 d
i c

re
di

to

Dati dell’azienda, cenni storici, note sul business 

e sul mercato di riferimento 

Assetto organizzativo, proprietario e sistema di amministrazione 

Eventuale analisi del gruppo societario 

e/o delle posizioni collegate 

Analisi bilancio storico 

e commento andamentale interno e esterno

Commento indicatori di allerta

Valutazione business plan con particolare attenzione alla natura, 
ammontare e durata del fabbisogno finanziario da coprire

Giudizio sul merito di credito 
e sulla continuità aziendale 

L’analisi del merito di credito e le informazioni della check-list

25



Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso dell’autore
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Il budget di cassa quale strumento per gestire la tesoreria e migliorare la comunicazione 

«Prodotto» 
competitivo

«Pilota» 
esperto

Gestione 
dei consumi non 

ottimale

Problemi di liquidità?

Il budget di cassa, correttamente redatto e
utilizzato nella gestione, è quindi uno strumento
di indubbia utilità per prevenire o risolvere
squilibri finanziari e un potente mezzo di
comunicazione finanziaria per migliorare fiducia
e reputazione nei confronti degli istituti di credito
e degli altri stakeholder*.

Vuoi raggiungere il prossimo traguardo in «sella»? 
Ottimizza i «consumi» con il budget di cassa *Il budget di cassa all’epoca del Covid-19 e non solo

Professionista Digitale link: https://www.professionista-digitale.it/consulenza/budget-di-cassa-all-epoca-del-covid19/

Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso dell’autore
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Giuliano Soldi - Dottore Commercialista e Revisore Legale
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«Il rendiconto finanziario fornisce informazioni per valutare la
situazione finanziaria della società (compresa la liquidità e solvibilità)
nell’esercizio di riferimento e la sua evoluzione negli esercizi successivi.

Il rendiconto fornisce 
inoltre informazioni 

su: 

le disponibilità liquide 
prodotte/assorbite 

dall’attività operativa 
e le modalità di 

impiego/copertura

la capacità della 
società di affrontare 
gli impegni finanziari 

a breve termine

la capacità della 
società di 

autofinanziarsi

Al fine di essere pronte al nuovo rapporto con la banca e
all’allerta prevista dal Codice della Crisi e dell’insolvenza, le
imprese dovrebbero assumere un atteggiamento proattivo
utilizzando il rendiconto come strumento di gestione.

Redigendo quindi il prospetto non solo a consuntivo, ma
anche in veste prospettica.

Rendiconto 
finanziario

Rendiconto 
finanziario 

prospettico

Forward
looking

information
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La principale novità in arrivo riguarda l’introduzione di tecniche contabili
volte all’identificazione e valorizzazione delle “unità elementari di
contabilizzazione”. Un unico contratto di vendita può infatti includere
prestazioni diverse che richiedono una contabilizzazione separata. Può
essere questo il caso, ad esempio, della vendita di un macchinario
associata alla prestazione di un servizio di manutenzione per un certo
numero di anni. In quell’eventualità il ricavato della vendita del bene
secondo il nuovo principio contabile deve essere separato dal
corrispettivo del servizio di manutenzione e contabilizzato a parte. È
stata comunque prevista una procedura semplificata per le società che
redigono il bilancio in forma abbreviata e pe r le microimprese.
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Ricavi 

Fondo per 
Rischi e Oneri

Magazzino

Crediti 
verso clienti
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BCE - Bollettino Economico 5/2023

Nel questionario dell’indagine di luglio 2023 è stata introdotta una nuova domanda ad hoc tesa a
valutare l’impatto dei cambiamenti climatici sul credito bancario alle imprese.

Le banche dell’area dell’euro hanno dichiarato che i rischi correlati al clima per le imprese e le
misure adottate da queste ultime per far fronte ai cambiamenti climatici hanno avuto un impatto
restrittivo netto sui criteri di concessione del credito e sui termini e le condizioni applicati ai
prestiti alle imprese inquinanti (quelle che contribuiscono significativamente al cambiamento
climatico e che non hanno ancora avviato la transizione o hanno compiuto scarsi progressi) negli
ultimi dodici mesi. Tuttavia, essi hanno avuto un effetto di allentamento netto sui prestiti alle
imprese verdi (ovvero quelle che non contribuiscono o contribuiscono in misura ridotta al
cambiamento climatico) e a quelle in fase di transizione (le imprese che contribuiscono al
cambiamento climatico ma stanno attuando notevoli progressi nella transizione). Le banche
dell’area dell’euro hanno indicato anche un aumento netto della domanda di prestiti alle imprese
a causa dei rischi collegati al cambiamento climatico negli ultimi 12 mesi, trainato dalle imprese
in fase di transizione e da quelle verdi, mentre per le imprese inquinanti si riscontra una
diminuzione netta della domanda di prestiti. Le principali determinanti della domanda di prestiti
collegata ai rischi climatici sono costituite dagli investimenti fissi e dalle ristrutturazioni societarie, a
indicare il fabbisogno di investimento da parte delle imprese nella transizione a un’economia più
sostenibile. Per i prossimi 12 mesi, le banche dell’area dell’euro si attendono un impatto restrittivo
netto più marcato dovuto ai cambiamenti climatici sui criteri di concessione del credito alle imprese
inquinanti, mentre per le imprese verdi e in via di transizione è atteso un allentamento netto.
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BCE - Bollettino Economico 7/2023

Osservazioni conclusive
Negli ultimi vent’anni l’indagine BLS è diventata uno strumento importante per analizzare
le condizioni del credito bancario nell’area dell’euro e per informare la politica monetaria
sulle variazioni della domanda e dell’offerta di credito. L’indagine ha contribuito a una
migliore comprensione delle condizioni del credito bancario nell’area dell’euro e ha fornito
indicazioni tempestive sull’andamento della crescita dei prestiti con alcuni trimestri di
anticipo. Inoltre, ha fatto luce sia sull’impatto delle misure di politica monetaria della BCE
sul credito erogato dagli intermediari, sia su altri importanti fattori che influiscono sulla
trasmissione attraverso il canale bancario, quali le azioni di vigilanza o le misure fiscali.
Secondo l’indagine, le banche dell’area dell’euro sembrano aver risposto all’inasprimento
della politica monetaria iniziato nel 2022 con un irrigidimento netto immediato e
sostanziale dei criteri per la concessione di prestiti a imprese e famiglie. Ciò contrasta con il
ritardo nell’irrigidimento di tali criteri, connesso alla bassa percezione del rischio, osservato
durante il periodo di inasprimento della politica monetaria prima della crisi finanziaria
globale. Inoltre, la trasmissione dei rialzi dei tassi della BCE ha determinato un profondo
calo della domanda di prestiti. L’indagine BLS continua a evolversi e ad adattarsi alle nuove
questioni programmatiche; più di recente, essa ha incluso una nuova domanda ad hoc
sull’impatto dei cambiamenti climatici sul credito bancario alle imprese. In prospettiva,
l’indagine continuerà ad affrontare nuovi argomenti di interesse per la politica monetaria,
contribuendo così ad approfondire la comprensione dell’andamento delle condizioni del
credito bancario nell’area dell’euro.
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OIC 11: I DESTINATARI PRIMARI DELL’INFORMATIVA DI BILANCIO
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ISA 570: considerazioni specifiche per le imprese di dimensioni minori

«Tra le condizioni particolarmente significative per le imprese di dimensioni minori vi è il
rischio che le banche e altri finanziatori possano cessare di sostenere l’impresa, così come
la possibile perdita di un importante fornitore o cliente, di una figura chiave nell’ambito del
personale dipendente, ovvero del diritto a svolgere la propria attività garantito da una
concessione, da un contratto di distribuzione o da altro contratto.»

«...il revisore è tenuto a valutare la valutazione della direzione in merito alla capacità
dell’impresa di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. Per le imprese di
dimensioni minori può risultare appropriato discutere con la direzione sui finanziamenti
dell’impresa a medio e lungo termine, sempre che le assunzioni della direzione siano
supportate da elementi documentali sufficienti e non siano incoerenti con la comprensione
dell’impresa da parte del revisore.»



CLASSIFICAZIONE: INTERNO

36



CLASSIFICAZIONE: INTERNO

37


